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«Quandoincomincia-
te a fare qualcosa,
qualsiasi cosa, non

domandatevidovepossoarriva-
re, ma credeteci fino in fondo.
Questoèilsegreto».Nonèbasta-
to l’aulario della Seconda uni-
versità degli studi di Napoli (da
500posti) diSantaMariaCapua
Vetere a contenere l’entusia-
smodegli oltre 800 studenti che
ierisisonoaccalcatiperascolta-
reAlbertoAngela.Ha realizzato
riprese e servizi in tutti i sette
continenti, su siti archeologici e
paleontologici, centridi ricerca,
santuarinaturalistici eanchesu
etniee culture inviadi estinzio-
ne,daiWairurudelleAndePeru-
viane ai Pigmei del
Congo. Il paleontolo-
go,divulgatorescien-
tifico, scrittore e gior-
nalista, ha incontrato
docentiestudentidei
DipartimentidiLette-
re e Giurisprudenza.
Con lui il rettoredella
SunGiuseppePaolis-
soeidirettorididipar-
timento Cioffi e Roti-
li. L’occasione è stata

utile anche per presentare il
nuovo volume di Angela, che
raccoglie ricostruzioni e analisi
discenariosugliultimitregiorni
diPompei,primadellacatastro-
fe.
Poi ladiscussione si è sposta-

ta sul temaspecificodell’incon-
tro,al terminedella lectiomagi-
stralisdaltitolo:«Divulgareinte-
levisione: ibeniculturalie laco-
noscenzadellastoria».«Ladivul-
gazioneditipostoricooscientifi-
co - hadetto - spesso deve fare i
conti con il palinsesto televisivo
ma resta uno dei punti fonda-
mentali che qualificano il ruolo
delserviziopubblico».
L’eventosi inseriscenegliap-

puntamenti culturali
di«OltreleDuecultu-
re - i Dialoghi della
Sun»,unciclodieven-
tichel’ateneopropo-
ne a docenti, studen-
ti,maanchealterrito-
rio,aprendosiadialo-
gareconessoattraver-
so autorevoli espo-
nentidellaculturaita-
liana e internaziona-
le. Tra i relatori già

ascoltati nell’ambito dello stes-
so percorso Lamberto Maffei
presidente dell’Accademia Na-
zionale dei Lincei, il costituzio-
nalistaGiulianoAmato,l’astrofi-
sico Umberto Guidoni, l’am-
bientalista Chicco Testa, l’eco-
nomista Alberto Quadrio Cur-
zio, il residente della Società
mondialediNefrologia,Giusep-
peRemuzzi.
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EnricoFiore

Il personaggio protagonista di«Uncalcioinboccafamiracoli»
- lo spettacolo tratto dall’omo-

nimoromanzodiMarcoPresta,au-
tore e conduttore, con Antonello
Dose, del programma «Il ruggito
del coniglio», in onda ognimattina
suRadio2dabenvent’anni-sichia-
ma solo con il termine spregiativo
che ne indica e giudica il carattere:
«vecchiaccio». E dunque, siamo di
fronteaunallestimento-è inscena
alla Galleria Toledo - che parte da
un«mélange»di realtàemetafora.
Infatti, il «vecchiaccio» - un fale-

gname in pensione - quando esce
di casa si dedica all’occupazione
prevalentedirubareneinegozipen-
ne a sfera: perché, dice, «LaBic è la
cosachepiùd’ogni altrami ricorda
l’essere umano», in quanto ciò che
capita alle biro («Dopo un po’ di
tempo,l’inchiostrochehannoden-
tro, la loro anima, si secca») capita
anche a molte persone. Ed è per
questo, in fondo, che il suo unico e
grande amico Armando - un pizzi-
cagnolo anche lui in pensione - si
dedica, invece, a far nascere e cre-

scere una storia
d’amore fra i
dueragazziGia-
como e Chiara,
proteggendola
da «ogni frizio-
neconlavita».
Si sarà capi-

to, allora, che
nel romanzo di
Prestacompaio-
no - accanto a
semplici battu-
te da cabaret (il

corpodi un vecchio è come l’Italia:
«mentreilNordcercaancoradidar-
si un tono, al Sudnon funziona più
niente») - aforismi («Amo imiei si-
mili solo quando ne trovo») e sen-
tenze(«Misembrachelavitaconsi-
stanell’abituarsi allecosechedete-
stiamo,piùchenell’inseguirequel-
lechecipiacciono»)che,fattelede-
bite proporzioni, lasciano pensare
all’amara lucidità di un La Roche-
foucauld.
Debbo aggiungere, però, che lo

spettacolo è inferiore al libro. Do-
vendo rendere scenicamente plau-
sibile ed efficace l’ininterrotto mo-
nologodelprotagonistaincuidifat-
toconsisteilromanzodiPresta,l’au-
tore dell’adattamento e regista,
Massimo Maraviglia, materializza
anche i personaggi della portiera
concupita dal «vecchiaccio», della
figliadi questi, Anna, e di un ragaz-
zodibottega.Ecosì laconcettualità
si diluisce e si depotenzia nello
sketch,mentre lametafora diventa
gag.Senzacontarechecongliafori-
smielesentenzedicuisoprafalette-
ralmente a pugni l’invenzione di
battute come quella sul «ballo del
catetere» che il «vecchiaccio» pro-
nuncia a proposito di una festa in
discotecaedeisuoiproblemidipro-
stata.
Sì, il saltodaLaRochefoucaulda

«MadeinSud»èdavverounbelsal-
to. Gl’interpreti, diligenti, sono
Giancarlo Cosentino (il «vecchiac-
cio»), Federica Aiello (la portiera e
Anna) eMarioMigliaccio (il ragaz-
zodibottega).
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StefanoPrestisimone

C
anzoni e ricordi,
omaggiecommozio-
ne. Sal Da Vinci tor-
na dopo trentavove
annisulpalcodelTe-
atro Cilea, lì dove da

bambino aveva recitato accanto al
padre Mario nelle sceneggiate che
ancora facevano impazzire il pub-
blico.Toccaaluiaprire ilcartellone
della sala vomerese con «Se amore
è-Revolution», nella prima stagio-
ne diretta da Biagio Izzo. «Era il
1977 - ricorda - lo spettacolo era
“Caro papà” e io dopo il successo
dell’esordiodell’annoprimaalTea-
troDuemilacon“Miracolo‘eNata-
le”, ero diventato un piccolo feno-
meno tanto da essere diventato il
babyprotagonista.Storiestrappala-
crime, con il pubblico che si com-
muovevaeurlava.Ricordiindelebi-
li perme. E non nascondo che tor-
naresuquestopalcomicreaunma-
gone enorme, anche perché per la

prima volta mio
padre non sarà in
sala. Al Cilea ero
tornatosoloperse-
rate di beneficen-
za,mamai per un
miospettacolo».
Stagione attesa

quelladellasaladi
via San Domeni-
co, per la presen-
zadimattatoridel-
la scena comeGi-
giProiettieMiche-
le Placido, della
coppia Tognaz-
zi-Izzo, Nino
D’Angelo, Ale e

Franz, tra comicità (il secondo tito-
lo incartelloneè«È tuttauna farsa»
con i fratelli Gallo), la commedia
brillante,maanchelamusicad’au-
tore, conGigi Finizio aCapodanno
e trattative avanzate per Battiato,
Bersani, Ron, Morandi. «Spero di
essere all’altezza di guidare questo
teatro,cheèil luogodovesononato
comeattore.Disicuropartiamofor-
tissimoconSalDaVinci»,diceIzzo.
Scritto insieme a Gino Landi e a
Paolo Caiazzo, con le narrazioni di
PasqualePanella,loshowdiDaVin-
ci racconta le varie sfaccettature
dell’amoreedellavita,unoshowdi
oltredueoredimusicaesketch,affi-
datiall’attoreLelloRadicecheloac-
compagna interpretando il perso-
naggio del disturbatore. Sul palco
una band diretta da Maurizio Bo-
sniaconSasàDell’Aversanoallachi-
tarra acustica, Diego Leanza alla
chitarra elettrica,GaetanoDiodato

al basso,GianlucaMirra alla batte-
riaeAntonioMambelliallepercus-
sioni.
«Siaccavallanoleemozioni,que-
stavigilianonècomelealtre–conti-
nua Sal - farò proiettare sul maxi-
schermo alle mie spalle una foto
proprioscattataneicamerinidelCi-
lea, nel ’77, dove compaio in brac-
cioamiopapàconunacoppa tra le
mani. Avevamo vinto un premio
per la sceneggiata e io ne ero orgo-
gliosissimo. Una foto che poi è di-
ventatapochimesidopolacoperti-
na di un disco diMarioDa Vinci. E
l’altro omaggio doveroso sarà per
PinoDaniele, stavolta senzaparole
perchénonc’èbisognodiaggiunge-
re niente quando si tratta di lui.Ho
scelto“Alleria”,capolavorotraitan-
ti della sua discografia, una delle
mie canzoni preferite. Pino era di
unaltro pianeta.Ho rivistoproprio
pochigiorni faintvunasuapresen-
za a “Disco ring” negli anni ’80, il
suo periodo d’oro. L’intervistatore
parlava a raffica e lui a un tratto lo
bloccò: “Guagliò, mo facce sunà”.
E partì con “Yes i know my way”.

Unarivoluzionetotale».
È il terzo capitolo di «Se amore

è», ma in comune con gli altri c’è
solo il titolo. «Sì, assieme a Gino
Landiloabbiamorivoluzionato,ag-
giungendoappuntolaparola“revo-
lution”–raccontaSal-stavamoscri-
vendounnuovospettacolo,masia-
mo stati subissati dalle richieste e
allora abbiamo deciso di tornare
conquestaversioneaggiornata».In
scaletta ci saranno successi come
«Vera», «Nonriescoa farti innamo-
rare», terza al Festival di Sanremo
2009, cheSal noncantavadamolto
tempo.Presenteràinoltreperlapri-
ma volta dal vivo «Tu stella mia»,
branochefapartedellacolonnaso-
noradel film «Si accettanomiraco-
li»diAlessandroSiani.Nonmanca-
no brani dal repertorio della gran-
de tradizione napoletana, ma an-
chemomentidedicatiai grandiau-
tori italiani, daModugno aBattisti,
daDeAndrèaDonBacky. Eunpo-
sto speciale nello spettacolo sarà
per il figlio Francesco, che si sta af-
facciando nel mondo della canzo-
needuetteràconilcelebrepapà.
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ArrivaaNapoli,
questaseraalle23
pressolaCasa
dellaMusicadivia
Barbagallo,una
dellebandpiù
acclamatediCuba:
HavanaD’Primera,
guidatadal
talentuoso
trombettistae
cantante
AlexanderAbreu.
Vincitoredi
Gremmynel2006
graziealla
partecipazione
nell’album
collettivo«Ra
RumbaSoyYo»,
Abreue isuoi
musicistisi
preparanoad
offrireagli
appassionati
napoletaniuna
seratacon il suo
celebrerepertorio
disalsa, jazz, funke
musica
afro-cubana.Tra
glihit ibrani
contenutinel loro
album«Pasaporte»
concanzonicome
«CaritaDe
Pasaporte»,«No
MeImporta», «Al
FinalDe LaVida»,
superhitnelle radio
latineesullepiste
daballo.

«Ricomincio da tre»,
uno dei più celebri
film di Massimo

Troisi, prodotto dalla IIF e dalla
FactoryFilm, tornainsalasolo il
23eil24novembreconMicroci-
nema,inunaversionerestaurata
a cura del Centro sperimentale
diCinematografia.«Troisiall’ini-
ziononvolevagirareilfilmeciho
messounpo’ a convincerlo - ri-
cordailproduttoreFulvioLucisa-
no - ma ero sicuro che fosse la
sceltagiusta,perchésitrattavadi
unastoriamoltopersonale».Pri-
madell’uscita,anchegliesercen-
ti non erano sicuri delle
potenzialitàdellapellicola.«Siaa
TorinocheaMilano,c’eralapau-
racheilpubblicodelNordnonlo
capisseecheilfilmnonincassas-
senulla.Perquesto,hogarantito
adalcunesaleilloroincassonor-
male per un periodo di cinque
settimane,inmodoche,inqual-
siasicaso,avreicopertoioiman-
catiguadagni.Manonèstatone-
cessario,vistocheancheinquel-
lecittà“Ricominciodatre”haot-
tenuto dei risultati trionfali». Da
lì, il film è stato presentato con

successointuttoilmondo,com-
presa proiezione a New York,
all’aperto, quandoMassimo in-
contrò Martin Scorsese. Il film
rappresenta la prima collabora-
zione traMassimo Troisi e Pino
Daniele, che dopo aver compo-
stolemusichediquestofilm,siè
occupatoanchede«Leviedelsi-
gnoresonofinite»e«Pensavofos-
seamoreinveceerauncalesse».
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Il film

«Ricomincio da tre» restaurato
torna nelle sale per due giorni

Dal 30 novembre

Giornate Professionali
tanto cinema a Sorrento

L’incontro
Dal libro
su Pompei
ai temi
legati alla
divulgazione
scientifica
sui media

Casa della musica
Arriva Abreu
e Havana
D’Primera

Alla Sun di Santa Maria Capua Vetere

Angelaincattedra:«Così faccioculturaintv»

In scena
Maraviglia
adatta
il romanzo
di Presta
e diluisce
la metafora
in gag

Alla Galleria Toledo

Se l’anima
a poco a poco
si trasforma
in una biro

Il debutto

«La mia rivoluzione, musica e ricordi»
Sal Da Vinci apre la stagione del Cilea: «Qui divenni una piccola star della sceneggiata»

Mattatore Sal Da Vinci, protagonista dello show «Se amore è - Revolution»

MassimoTroisi L’attore e regista in
una scena di «Ricomincio da tre»

Figlio d’arte
Francesco
duetterà con
il più celebre
papà

Tragli studenti Alberto Angela
ieri dopo la lectio alla Sun

«Un calcio inbocca fa miracoli»
Giancarlo Cosentino in scena

Sisvolgerannocomed’abitudinea
Sorrento,dal30novembreal3
dicembre leGiornateProfessionali
diCinemagiuntealla loro38ma
edizione.Nelcorsodellakermesse
organizzatadall’Anec,
associazionenazionaleesercenti
cinema, incollaborazionecongli
esercentidell’Anemeidistributori
dell’Anica-vengonopresentati i
filminuscitaneiprossimimesiad
unaplateadiesercenti,distributori,
produttori,artistiegiornalisti.Tra
gliappuntamentianche la
consegnadeiBigliettid’Orodel
cinemaitaliano, ilpremioattribuito
aimaggiori successialbotteghino
dell’annatacinematografica. In
programmaancheoccasionidi
approfondimentosui temidi
maggiore interessedelsettoree il
Magis, ilmercatodelle tecnologiee
deiserviziconnessialcinema.
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